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Nelle regioni dovelo scudocrociato è più forte l'immobilismo è la norma 

Il paese non è ingovernabile 
è la DC che non sa governare 

Tra sabato e domenica si sono svolti centinaia di incontri e comizi organiz
zati dal nostro partito - Gli industriali fanno la campagna elettorale per la DC 

PERUGIA — Non è l'Italia che è ingovernabile, è la DC e 
crocialo è più forte le continue crisi e quindi l'ingoverna 
Su questo motivo di fondo si sono articolati tra sabato e do 
ed assemblee popolari che il nostro partito ha organizzato s 
campagna elettorale umbra è proprio questa: da un lato vi 
alle donne, ai giovani in ogni dove e con ogni mezzo basan 

Il Consiglio dovrebbe 
discutere dell'Ateneo 
ma la DC non vuole 

PERUGIA — Ancora Un 
rinvio, in consiglio regio
nale, per la mozione del 
gruppo comunista sui prò. 
blemi dell'Università. An
cora una volta è stata la 
DC a chiedere di sopra.-»ce
dere alla discussione. 

Motivo ufficiale: quello 
di non aver ricevuto ii te
sto scri'.to de! discorso pro
nunciato una settimana fa 
dal compagno Marcello 
Panettoni per illustrare la 
mozione. Anche allora, co
me si ricorderà, fu il grup
po de a chiedere di noti 
discutere, e tutto lascia 
pensare che dietro questa ' 
indisponibilità ci .sia qual
cosa di diverso dai motivi 
tecnici espressi dal consi
gliere Baldelli. Insomma è 
sembrato che lo scudocro
ciato non volesse affron
tare a livello istitiizion:i.e 
una nup?*!one che ocnside 
ra jra più die mai * un 
suo feudo ». 

L'impressione è rtata 
confermata subito c!op i 
quando la DC ha fatto 
« muro di gomma » anche 
nei confronti della propo
sta del Presidente della 
giunta di prendere ;n esa
me almeno la possibilità 
di discutere il problema 
della elezione del Rettore 
ed in particolare la data 
decisa quella del 14 giu
gno, L'unigo grjippo a di-, 
chiararsi disponìbile al di
battito è stato quello co
munista per il resto silen
zio in aula. 

Il Rettore? 
Cosa nostra 

Eppure Marri aveva po
sto il problema in modo 
ineccepibile: t non si trat
ta certo, aveva detto, di in
dicar»; rondidati o di s >• 
stituirsi al Senato acca
demico. ma di affron'ir; 
in \vmitii di progeti » e 
di coif'-ji.tj politico que
sta importante scadenza •>. 
E subito dopo aeva aggiuu 
to: cinvto i gruppi r.m-
siliari ad esprimersi iinitn-
riamente per il rinvio delta 
data fissata, che lasca po

chissimi margini temoora-
H per un confronto -.eri-'.io 
e impedisce alle stesse 
componenti interne delle 
università di dare contri
buti ». 

Anciie su questo si sono 
pronunciati solo i comuni
sti. tutti gli altri hanno 
scelto la \ia dei silenzio. 
Del resto il PCI aveva già 
definito ii comporLamen'o 
del Rettore come u:i au
tentico blitz e in un docu
mento aveva duramente 
protestato contro questi 

atteggiamenti arroganti. Se 
c"era bisogno di una coi-
ferma di come la DC in
tenda gestire il probleiri 

delle elezioni del nuovo Ma
gnifico, ieri mattina c'è 
stata chiara e netta: nes
sun confronto né dibattito. 
la questione è * cosa no
stra ». 

Fondo regionale 
per i trasporti 
Sempre nella seduta di 

ieri il consiglio regionale 
ha poi affrontato, relatore 
Panettoni, il problema dei 
trasporti. La legge, che 
prevede l'istituzione di un 
fondo regionale per « tra
sporti e che decentra i 
poteri in questa materi i «:i 
comuni associati in con
sorsi,' è stata approvata • 
all'unanimità. 

E' stato infine votato un 
altro importante provve-li-
mcnto: quello che stanzia 
un miliardo e trecen'.o mi
lioni per il turismo. Anche 
in questo caso la propo
sta della giunta ha trova
to d'accordo tutti i gruppi 
consigliali. Con questi sol
di si potranno completare 
tutti i centri turistici an
cora in costruzione e do-
rebbe partire anche il pro
getto Valnerina. 

L'esecutivo regionale ha 
infine narlato anche della 
possibilità di rifornire il 
settore del turismo con 
una altra manciata di mi
liardi: si tratterebbe di tre 
da utilizare per l'acquisto 
di attrezzature alber
ghiere. 

he non la sa governare. Nelle regioni Infatti dove lo scudo-
billfà sono la norma (ed In Umbria, Assisi ne è la prova). 
menica le centinaia e centinaia di comizi, iniziative, dibattiti 
ia nelle città che nei paesi dell'Umbria. La caratteristica della 
sono i comunisti che si sforzano di e parlare » ai cittadini, 
do la loro presenza sulla ragione e sull'intelletto; dall'altro, a 

parte qualche tentativo 
del parti to socialista, tutt i 
gli altri parti t i sembrano 
essere fortemente disinte
ressati dal voto del 3 e 4 
giugno. 

Si dirà: i comizi hanno 
fatto il loro tempo. E' giu
sto ma non si sa nemme
no, a prescindere dalle ap
parizioni nelle TV private, 
cosa facciano, cosa dica
no, le altre forze democra
tiche. La DC è fortemente 
mobilitata nelle campagne 
e nei paesi: non c'è posto 
che non abbia una parroc
chia che non venga visi
tata da qualche esponente 
o candidato de. Lo scudo-
crociato pensa così di ri
calcare un vecchio schp-
ma, da anni c inquanta per 
intenderci e da Umbria 
rurale, caratterizzato ap
punto sulla scissione tra 
città e campagne. 

Ma là dove la DC non ci 
arriva ci pensano gli altri 
ad organizzargli gli appun
tamenti . E' il caso per e-
semplo della federazione 
regionale degli industriali 
che per domani pomerig
gio. mercoledì, ha « orga
nizzato » all'hotel della 
Torre di Trevi un « incon
tro » tra gli operatori eco
nomici della regione e il 
ministro delle finanze 
(nonché numero due del
la lista DC per la Camera) 
Franco Maria Malfatti, sul 
tema « Ripresa economica 
e crescita civile ». 

Se ci pensiamo un atti
mo la cosa appare grave 
nel modo giusto: ad appe
na una decina di giorni 
dal voto gli industriali, o 
meglio la loro organizzazio
ne, scendono in campo a 
favore della DC e dei fan-
fanlanl. 

Comunque sia democri
stiani che socialisti punte
ranno -le l'ìòxò '..carte., nei 
prossimi giorni con l'arri
vo dei loro segretari nazio
nali a Perugia. Il 24 par
lerà in piazza IV Novem
bre Zaccagnini, 11 29 Craxi, 
mentre sempre per 11 fine 
mese è prevista un 'al t ra 
manifestazione di qualità 
(dopo le iniziative all'uni
versità con Ingrao e il di
batt i to in piazza con Giu
seppe Fiori) del PCI con 
la presenza del presidente 
della Camera Pietro In
grao. Si infittiscono comun
que in questi giorni le ma
nifestazioni comuniste. 

Per oggi il programma 
è il seguente: a Perugia 
alle ore 17,30 nel corso di 
un incontro con i pubblici 
dipendenti parleranno 1 
compagni Pietro Conti, 
membro della direzione na
zionale del PCI e capolista 

assieme ad Ingrao della 
lista per la Camera, e Pao
lo Menichettl vice sindaco 
di Perugia. 

A Panicale alle ore 20,30 
è in programma invece un 
comizio del compagno Ger
mano Marri presidente del
la giunta refciàimle. 

Le altre iniziative pub
bliche prevedono: Perugia 
(ore 20.30) (piazza Gior
dano Bruno) T. Seppilli-A. 
Del Favero: S. Sabina (ore 
20.30) Miccolis: Castel d?l 
Piano (ore 20,30) K. Bel
lino; Villa Pitignano (20 
e 30) Bartolini: Ponte Val
le Ceppi (20,30) Lungarot-
t i : P. S. Giovanni (ore 20 
e 30) Menichetti ; Elee (17 
e 30) Cecc-arini: Parlesca 
(20.30) Vinci Grossi. Pe
rugia (centro sociale - ore 
21) I. Rasimelli- G. Liuti; 
S. Giacomo (ore 20.30) Ve
rini; Casalina (20.30) Pera; 
Casalina (20,30) Papa; Via 
Corto, ore (21) G. Rasi
melli. 

Davanti alla fabbrica Ta-
trl alle 18.30 parlerà la 
compagna Alba Scaramuc
ci, Ponte Nuovo (20.30) Pe
saresi, Madonna Alta (17) 
Cristina Papa: Colombella 
(20,30) Goracci; Umbertide 
(17,30) Pagliacci; Massa 
Mar tana (20.30) Ceccarinl. 
Morleschio (20.30) 

TERNI — Proseguono in
tense le iniziative promos
se dal PCI. Questo pome
riggio alle ore 17. alla sala 
XX Settembre, si svolge 
un incontro del candidata 
comunisti con i 'lavoratori. 

Tema della manifesta
zione: « I comunisti per 
una positiva ed immediata 
conclusione delle vertenze 
contrat tual i , per lo svilup
po dell'occupazione nelle 
industr ie di Terni e Nar-
nl > ; vi partecipano i com
pagni on. Mario Bartolini, 
Ezio Obtaviani e Sergio Fi-
lippucci; domani alle ore 
17, presso la sala Farinl, è 
in programma una confe
renza dibatti to sul tema 
* Il 3 giugno il mondo cat
tolico per una scelta libe
ra e di r innovamento ». Vi 
partecipano il senatore 
Mario Gozzini e 11 senato
re Luigi Anderlini. 

Sempre domani, con ini
zio alle ore 16 in piazza 
della Repubblica si terrà 
la manifestazione centra
le dei giovani. 

Parlerà il compagno 
Claudio Miccoli della dire
zione nazionale della FGCI 
e il compagno Ezio Otta
viano Prima e dopo il co
mizio si terrà uno spetta
colo musicale. 

Nuovi sviluppi nelle indagini sulla Cassa di Risparmio di Narni 

Stretto riserbo sulle indagini per l'attentato alla Questura di Terni 

Non si conoscono gli indizi che hanno 
portato all'arresto dei due coniugi 

Alla Procura della Repubblica si sostiene che su Paolo Archilei e Gianna 
Cordanì graverebbero «sufficienti indizi di colpevolezza» - Leader di Autonomia 

TERNI — Proseguono nel più 
stretto riserbo le indagini per 
Accertare chi fu nella notte 
tra il 29 e 30 aprile a met
tere una bomba al plastico 
•Ila cancellata posteriore del
la questura. 

Non si conoscono nemmeno 
quali sono gli indizi che pesa
no sui due coniugi di Spo
leto arrestati. Paolo Archilei 
di 25 anni e Gianna Corda-
ni di 20 anni. Alla Procura 
della Repubblica sostengono 
che si tratta di « indizi soli
di », ma aggiungono che « tut
to è da verificare*. Alla do-

A Palazzo 
dei Priori 
continua 

« Perugia 79 » 
La società dello spettacolo 

vìve di immagini, dalle più 
banali a quelle più sofistica
te. Di queste ultime resteran 
no fino al 24 giugno circa 150 
ottimi esempi nella sala del 
Grifo e del Leone di palazzo 
dei Priori, dove continua « Pe
rugia 79». mostra nazionale 
organizzata dal fotoclub Pe
rugia. 

In esposizione c'è il me
glio tra le circa 1500 opere 
pervenute dall'Umbria e da 

parti d'Italia al fotoclub. 

manda di ulteriori precisazio
ni. rispondono che il manda
to di arresto si giustifica sol
tanto quando emergono «suf
ficienti indizi di colpevolez
za ». Per il resto non trape
la niente. 

Si sa che dal 30 aprile ad 
oggi le indagini sono prose
guite a ritmo serrato e che 
sono state effettuate numero
se perquisizioni e interroga
te parecchie persone. Le inda
gini sono dirette dal sostitu
to procuratore della Repub
blica <ottor Massimo Guer
rina Sembra che a condur
re sulla pista di Spoleto sia 
stata la borsa con più di un 
chilo di esplosivo, identico a 
quello fortunatamente non 
esploso davanti alla questu
ra. rinvenuta sulla linea fer
roviaria Terni-Spoleto, in lo
calità Vecchio Tuillo. 

Sempre secondo le indiscre
zioni sarebbe stato identifi
cato nella persona del co
gnato di Archilei il proprieta
rio della borsa. Si tratta pe
rò di voci non confermate 
e anzi dalla magistratura vie
ne un invito a collaborare a 
non diffondere notizie che po
trebbero rivelarsi infondate o 
che potrebbero ostacolare il 
proseguimento delle indagini. 

Fin qui la croiaca giudi
ziaria. per quanto riguarda i 
due coniugi arrestati. Paolo 
Archilei è conosciuto a Spo
leto per essere uno del lea
der di Autonomia operaia. In 
passato ha avuto dei prece
denti con la giustizia, ma per 
vicende che riguardavano li 
traffico della droga leggera. 

E* uno del fondatori del cir
colo del proletariato giovani

le, che si trova nel centro di 
Spoleto. Fu notato anche io 
occasione dei tafferugli ve
rificatisi il primo maggio du
rante la manifestazione or
ganizzata dalla Federazione 
unitaria CGIL, CISL. UIL. In 
quella circostanza non si mi
se particolarmente in mostra 
e anzi sembra si fosse allon
tanato poco dopo l'inizio del
le prime avvisaglie di quanto 
sarebbe accaduto o potuto ac
cadere. 

All'indomani del primo 
maggio, l'Autonomia di Spo
leto emise un vergognoso vo
lantino nel quale venivano fat
ti i nomi di 8 compagni, diri
genti sindacali o del partito. 
accusati di essere dei pic
chiatori. Il volantino termi
nava con affermazioni minac
ciose del tipo « Non ci dimen

ticheremo ». « pagherete caro, 
pagherete tutto». Gh inqui
renti che indagano sul tenta
to attentato alla questura di 
Terni sembrano voler negare 
che vi siano dei collegamen
ti con altri atti terroristici 
avvenuti nella regione. 

Vero è che Spoleto è di
ventato «uno dei punti di 
riferimento », per gli auto
nomi delle città vicine. Quan
do avvennero i fatti del pri
mo maggio in città furono vi
sti anche autonomi arrivati 

aopositamentc da Terni e Rie
ti. A Spoleto pur raccogliendo 
un seguito modesto (30-W per
sone, si dice) l'Autonomia ha 
una propria organizzazione, 
una propria radio, «Radio 
Mara ». 

Forse è eccessivo voler de
finire Spoleto come la Padova 
<Wrumbria, ma vero è che 

un fenomeno analogo non esi
ste nelle altre città umbre. 
« Spoleto fini.sce con l'essere 
— dicono i compagni del Co
mitato di zona del PCI — 
quasi naturalmente un punte 
di aggregazione nel periodo 
del Festival. Il fenomeno si 
inserisce poi su una certa tra 
dizione di ribellismo giovani
le che in città c'è sempre 
stato. C'è inoltre un malesse
re reale dei giovani. Ci sono 
800 disoccupati giovani che so
no iscritti alla lista speciale. 
« Solo il Comune ha realizza
to I progetti per la 285,' men
tre le aziende pubbliche e pri
vate sono state completamen
te assenti. Per un concorso 
alla Cassa di Risparmio, per 
fare un esempio, sono state 
presentate quasi 3 mila do
mande per soli 8 posti. Ci 
sono aziende, come la Pozzi. 
in crisi». Proprio per que
sta situazione difficile la Fe
derazione unitaria ha orga
nizzato. di recente, una ma
nifestazione regionale a Spo
leto.* La provocazione insce
nata c'n un gruppo di autono
mi contro i lavoratori e I 
compagni che partecipavano 
alla manifestazione del primo 
maggio — sostiene il com
pagno Mario La Tegola, se
gretario provinciale della 
CGIL — rappresenta un tat
to vergognoso, che non va 
sottovalutato e che impone 
una mobilitazione più vasta 
da parte della classe operaia. 
Quanto sta avvenendo a Spo
leto non deve essere sottova 
lutato. 

~ Giulio C. Proietti 

Comunicazione giudiziaria, per 
concorso in peculato, ai de Bravi 

Un'altra comunicazione è stata inviata al cassiere della banca - Ora dovrebbe iniziare l'istrutto
ria vera e propria - Il crak della società Succhiarelli - Ha indagato anche la Guardia di Finanza 
NARNI — Si allunga la lista del
le comunicazioni giudiziarie in 
seguito alle indagini sulla Cassa 
di Risparmio di Narni. Altre due 
comunicazioni firmate dal pro
curatore della Repubblica, dottor 
Manlio Nico, sono arrivate al 
vice direttore della Cassa di Ri
sparmio Domenico Bravi, perso
naggio di spicco della DC di 
Otricoli, città della quale fu an
che sindaco e a Francesco Giu
bilei. dipendente della Cassa di 
Risparmio. Quest'ultimo ha svol
to la mansione, fino a qualche 
mese fa. dì cassiere. 

L'imputazione è di concorso in 
peculato. All'inizio del mese di 
aprile furono emesse altre 4 co
municazioni giudiziarie rivolte 
al presidente Alessandro Diofebi. 
al vicepresidente Glovan Paolo 
Tordi, al direttore Luigi Di Lo
reto. e a uno dei membri del 
consiglio d'amministrazione, il 
perito agrario Gino Santi. Le due 
allume comunicaziorKi, secondo 

quanto è dato sapere, dovrebbe
ro segnare la fase conclusiva 
della lunga indagine condotta 
dalia procura della repubblica di 
Terni. 

Ora dovrebbe iniziare l'istrut
toria vera e propria. Prima che 
questa cominci, ci vorrà comun
que un mese circa, durante il 
quale sa ranno interrogate le sei 
persone alle quali è s t a t a fatta 
pervenire la comunicazione giu
diziaria. 

Sarà senti to anche Francesco 
' Iaculli. l 'attuale commissario no 
1 minato alla metà del mese di di-
I cembre dello scorso anno, perio-
I do dal quale detiene nelle proprie 
I mani la gestione della Cassa di 

Risparmio di Narni, avendo la 
sua nomina esautorato tut t i gli 
organismi dirigenti. 

Sulle vicende della Cassa di 
Risparmio di Narni hanno in
dagato in molti: a part ire dalla 
Banca d'Italia, la finanza, fino 
alla magistratura. La storia si è 

svolta parallelamente al crak 
della società Succhiarelli, alla 
quale era s ta to concesso un fido 
bancario per un importo di al
cuni miliardi, cifra mai rientra
ta. La concessione avvenne in 
maniera del tut to Illegale. 

Quale fosse il Teale importo 
dell 'ammanco non si è m^i sapu
to. per l'esattezza. SI è parlato a 
più riprese di un miliardo e mez
zo. di tre miliardi, ma su nessu
na cifra si è mal avuta una qual
che conferma che avesse il ca
rattere della ufficialità. La Cassa 
di Risparmio di Narni resta co
munque uno dei casi più eviden
ti delle conseguenze alle quali ha 
portato una gestione squisitamen
te de. 

Le prime notizie del caso riseg
gono ormai agli inizi del 1978. 
Soltanto nei primi mesi d? que
st 'anno. un anno dopo, il mini
stero competente ha fatto sape
re qualche cosa, rispondendo ad 
una interrogazione parlamentare 

presentata dal compagno on. Ma
rio Bartolini, con la quale si chie
devano informazioni e si dava co- < 
niunicaalone al governo del le , 
preoccupazioni e del disagi da i 
parte della popolazione narnes?. > 

Con la risposta si confermava » 
soltanto che 11 provvedimento di ' . 
commissariamento era s ta to pre- ; 
so sulla base dell 'art. 57 della leg> : 
gè bancaria. E' la norma alla i 
quale si fa riferimento in caso ( 

di « illeciti amministrativi e dis
sesti patrimoniali », una confer
ma indiretta della gravità degli ; 
avvenimenti che suonava tutt 'al- ; 

tro che rassicurante. Della verità ' 
e però finora affiorato ben poco. 

La stessa amministrazione co- ' 
munale ha più volte fatto pre
sente il dirit to dei cittadini naT-
nesi di conoscere casa è accadu
to. ma le risposte sono mancate. 
Bisognerà ora at tendere 11 saie- i 
cessivo sviluppo delle indagini 
della magistratura. 

g. e. p. 

Deciso dal Consiglio comunale di Perugia per snellire il traffico del centro storico 

Un parcheggio sotterraneo ospiterà mille auto 
La decisione presa ieri sera all'unanimità - L'« autosilo » sotto piazza dei Partigiani - L'entrata in 
servizio per il 1981 - Si inaugura oggi la sala del mercato, potrà ospitare quattrocento persone 

Il de Radi 
vaneggia... 
e Micheli 
continua 

a mangiare 
Questa volta Voti. Radi l'ha 

fatta grossa. Il notabile demo
cristiano è noto perchè in al
cuni ultimi governi ha rico
perto la carica di sottosegre
tario agli Esteri delegato ai 
rapporti con il Terzo Mondo. 

Ora con la mentalità demo
cristiana del gran conquista
tore, ha approfittato della 
campagna elettorale e del
l'anniversario della morte del-
l'on. Aldo Moro, per pronun
ciare un discorso davanti a 
pochi amici in quel di Monte-
martano, una frazione di mon
tagna dello Spoletino. 

Fin qui niente di scandalo
so anzi ci siamo compiaciu
ti assai quando abbiamo no
tato che l'on. Radi, dopo tan
ti viaggi nel terzo mondo, si 
ricordava anche della esisten
za di Montemartano e del 
suo amico don Paolo, loca
le parroco, presso il quale si 
è svolta la riunione. 

Sembra però che a un certo 
punto l'on. Terzomondista si 
sia lasciato andare a delle 
confidenze finora nuove per 
un de di alto rango, soste 
nendo che l'on. Moro, assas
sinato barbaramente dalle BR 
sarebbe stato colpito da comu
nisti dissidenti con la linea 
politica del partito e con il 
compagno Berlinguer. 

L'on. Radi l'ha sparata co
sì grossa, convinto jorse che 
tutti i presenti avrebbero be
vuto questa palese falsità, non 
consapevole del fatto che ol
tre che nei paesi del terzo 
mondo, i processi di libera
zione e di crescita culturali so
no andati avanti anche a Mon 
temartano. e che queste no
stre zone non sono più ter
ra di conquista per nessuno 
che non si voglia confronta
re seriamente con i proble
mi della comunità. 

Caro on. Radi, avreblie do
vuto capire, prima di iniziare 
questo giro elettorale nello 
spoletino. che le bugie non in
cantano più nessuno. 

Ora comunque che abbiamo 
saputo qual è il pensiero del-
l'on. Radi sul terrorismo raf
forziamo la convinzione che. 
anche per sconfiggere le tra
me eversive, è proprio venu
to il momento di cambiare. 
e di battere questi personag
gi che si sono dimostrati co
sì poco all'altezza dei diffici 
li problemi che il Paese ha 
di fronte. 

P.S. — L'on. Micheli, a cui 
invece della fame nel mondo 
e dei problemi dei paesi pove
ri non interessa proprio nulla, 
ha aperto la sua campagna 
elettorale a Spoleto, con un 
pranzo per settanta persone. 
quasi tutti galoppini DC. evi-
dentement» gli attivisti demo
cristiani hanno bisogno di es
sere lubrificati prima della 
campagna elettorale. 

All'on. Micheli due sole do
mande: 1) c'è qualche con
nessione tra il pranzo e la po
litica delle assunzioni allo sta
bilimento Caricamento Proiet
tili di Baiano?; 2» i soldi 
con i quali lei finanzia i suoi 
pranzi sono quelli del finan
ziamento pubblico ai partiti 
o hanno diversa provenienza? 

PERUGIA — Come a Villa 
Borghese, Perugia sceglie 
la via del parcheggio sot
terraneo per snellire il 
traffico nel centro storico. 
All 'unanimità ieri sera il 
Consiglio comunale ha in
fatti approvato la costru
zione di un « autosilo » pro
prio sotto piazza Partigia
ni dove potranno essere 
parcheggiate oltre 1000 au
tovetture: costo totale del
l'opera 4 miliardi e mezzo 
di lire, en t ra ta in eserci
zio entro il 1981. ., » ., 

A maggioranza (astenu
ti DC e PRI. PSDI uscito 
« a fumare una sigaretta ») 
sempre nella seduta di ieri 
sera è s ta to dato il via alla 
costruzione di una s t rada 
lungo le mura di porta S. 
Angelo e alla realizzazione, 
sempre nella zona, di un 
parco: costo totale del
l'opera 300 milioni, tempi di 
realizzazione molto ravvi
cinati (si parla della pros
sima estate) . 

Il comune insomma sta 
varando uno dopo l'altro 
(oggi verrà aper ta la sala 
polivalente del mercato co
perto in cui potranno pren
dere posto oltre 400 perso
ne alla volta) provvedimen
ti part icolarmente impor
tant i per la c i t tà : tour de 
force elettoralistico? 
. Proprio non lo si può di

re se è vero che tali prov
vedimenti arrivano dopo 
un'ampia consultazione ini
ziata quando delle elezioni 
nemmeno ce ne era l'idea. 

Sta di fatto che ieri se
ra l'assessore Fabio Maria 
Oiufficini. ha presentato 
il progetto del garage poi 
discusso e approvato nel
l'ambito di un ampio pro
gramma di « trasporti al
ternativi » per la città. E 
che sia il tu t to un lavoro 
meditato. e per nulla 
estemporaneo è facile ca
pirlo. Si parte infatti dal-

la ultimazione della galle
ria parallela alla Kenne
dy. alla costruzione delle 
famose scale mobili di col
legamento pedonale tra 
piazza Partigiani e il cen
tro. 

Seguono altre opere di 
meccanizzazione per pedo
ni e il miglioramento dei 
parcheggi nella zona della 
Canepina e della Cupa. In
somma un programma ar
ticolatissimo in grado di li
berare il centro storico e 
chi deve andarci dalla fati
dica ricerca di un par-

Finanziamento regionale per gli emigrati 
PERUGIA — La Regione del
l'Umbria concorrerà con un 
proprio finanziamento alle 
spese sostenute dai Comuni 
per il contributo stanziato a 
favore degli emigrati umbri 
che tornano per votare alle 
prossime consultazioni politi
che ed europee. 

La notizia è ufficiale dopo 
il visto del governo alla de
libera (approvata una deci
na di giorni fa dall'esecutivo 
regionale) che rivolgeva un 
appello agli enti locali, allo 
scopo di favorire il rientro 
dei lavoratori all'estero per 
l'esercizio del diritto di voto. 

All'iniziativa (portata avan
ti anche da altre regioni ita
liane) i Comuni umbri han
no risposto positivamente, de

liberando con tempestività un 
contributo straordinario di 
40 mila lire a testa per le 
spese di viaggio degli emi
grati. Con la piena esecuti
vità della delibera della 
giunta regionale, i Comuni 
potranno contare adesso an
che sulla parziale copertura 
finanziaria della Regione. 

La proposta della giunta 
regionale (che aveva accol
to un recente appello delle 
associazioni regionali degli 
emigrati dell'Italia centrale) 
era stata suggerita dalla con
siderazione dei « disagi e dei 
sacrifici di ogni genere » che 
i lavoratori all'estero sono 
costretti a sopportare per 
rientrare in patria al mo-

i mento del voto. 

cheggio e della ben nnì 
ardua « e schivata » della 
sollecita multa^in omaggio 
agli ovvi divieti. In una 
sala comunale trasformata 
in una sorta di lavori in 
corso (cartelli esplicativi e 
tecnici pronti a spiegarli 
un po' dappertut to) ieri se
ra si è insomma discusso 
abbondantemente del futu
ro della circolazione nel 
centro pedonale arrivando 
a decisioni importanti co
me appunto la costruzione 
del parcheggio sotterraneo. 

Oltre al traffico si è par
lato anche dell'ospedale di 
S. Andrea delle Fra t te . Il 
comune ha Infatti firmato 
un accordo con l'ospedale 
regionale per l'acquisto 
del complesso edilizio del 
« Grocco ». Tre miliardi di 
lire la cifra d'acquisto pat
tuita. il che nella pratica 
vuol dire fondi freschi per 
il completamento del nuo
vo ospedale (tinteggiature 
interne, impianti elettrici. 
parcheggi annessi ecc.). 

Fin qui quanto deciso. 
Per l'approvazione degli al
tri progetti, dato il ritmo 
at tuale, se non ci saranno 
«impennate» politiche (co
me a volte capita alle mi
noranze a palazzo del Prio 
ri) potrebbe avvenire a 
brevissimo termine. 

g. r. 

Restaurata a Spoleto dalla Comunità montana 
la Chiesa di San Michele, del XIV secolo 

SPOLETO — Amministratori regionali, comu 
nali e provinciali, insieme al Precidente del
l'Ente di Sviluppo Umbro compagno Maschiel-
la, hanno espento un lungo sopralluogo in 
una parte del territorio dei 6 comuni in cui 
opera la Comunità montana dei Monti Mar
iani e del Scrano. 

Le realizzazioni della Comunità, presieduta 
dal compagno Fagotti, malgrado le difficol
tà di varia natura che l'ente ha dovuto e deve 
superare nel portare avanti la propria atti 
vita, sono apparse a tutti di notevole impor
tanza. dai rifugi montani ai « trocchi ». dalle 
recinzioni alla sistemazione delle zone a pa 
scolo, dai sentirie agli acquedotti montani. 

Un lavoro positivo, dunque, quello svolto. 
frutto di una stretta collaborazione tra am
ministratori, tecnici, operai e popolazione. Un 
esempio di ciò è quello di Montebibico, una 
frazione montana del Comune di Spoleto, tap 
pa finale del sopralluogo. 

Qui la Comunità montana ha portato a ter-

I mine il restauro di una importante Chiesa 
del Secolo XIV che sembra essere stata la 

[ sede di un conveiito Benedettino, la Chiesa 
j di S. Michele Arcangiok». Le strutture mu 
I rane fatiscenti sono state scrupolosamente 
j ricostruite e così il tetto ed il pavimento pei 
! secoli abbandonati alla rovina. L'autorità re-
j ligiosa. l'arcivescovo di Spoleto mons. Alber 
I ti. ha dato atto agli amministratori di avere 
j saputo operare per restituire alla colletti 
: vita non soltanto un luogo di culto, ma un 

prezioso monumento cui si lega tanta par 
! te della sua storia. 

Ma come ha sottolineato il compagno Fa
gotti. anche questa opera è stata resa pos 
sibiie dal concorso e dalla partecipazione del
la popolazione che. stretta senza divisioni 
attorno agli enti locali, ha voluto che l'antica 
Chiesa fosse ricostruita ed alla sua ricostru
zione ha concretamente contribuito. 
Nella feto: La chtosa 41 S. Mieliti* prima 
del restauro 

«Triennio nero» 
sì, ma bisogna 
vedere per chi 

Fabio Fioretti, ex presiden 
te del Consiglio regionale e 
candidato socialista nel col 
legio di Terni, parlando in 
un'emittente televisiva, come 
riferisce il quotidiano « La 
Nazione ». ha ribadito il suo 
concetto di * triennio nero* 
per quel che riguarda gli an
ni 76 79 della Regione umbra. 

Povero Fiorella In questo 
'triennio nero* non ne hi 
azzeccato una tanto che qual
cuno tempo addietro disse. 
con un'espressione molta lun 
da, che se di « triennio nero » 
si traila c"è slato solo per 
lui che a poco a poco ha visto 
sgretolarsi la sua credibilità 
e il suo prestigio. Quella sua 
formula, tanto per dirne una, 
gli costò .*?un solo l'emargina
zione nel PSI ma probabil
mente nel dibattilo pubblici 
regionale. 

Adesso Fioretti ha riportato 
in auge questa panzana del 
* triennio nero ». E si capisce 
bene anche perché. Se ruote 
essere eletto deve prendere 
voli a destra e al centro » 
per questo, nonostante la por
ta che PSDI. PRI e PLI gii 
hanno sbattuto in fac^-ia. ca
valca la tigre di una politici 
e di una linea che con Vinte-
resse dei lavoratori hanno ve
ramente poco a che vedere. 

Comunque una cosa è jer-
ta: ogni qual volta Fiorelli 
si è spostato a destra gli e 
andata male. E se continua 
così riteniamo che anche per 
il 3 e 4 giugno, se la cabala 
è giusta, le cose per lui ti 
mettano male. D'altronde. «M 
cerca guai quasi xempr« ti 
Irei». 
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